
 

 
 
 

 
Si gioca l’A e la piccola verso QJ. 
 

 
Si gioca l’A e la piccola verso QJ. 
 

 
Si gioca la piccola verso la Q, se fa presa, 
si tira l’A. 

 

 

Si esegue il doppio impasse. Si gioca la Q 
e si fa correre. Se è catturata dal K, si 
esegue nuovamente l’impasse al J. 

 

 

Si esegue il doppio impasse. Si gioca la Q 
e si fa correre. Se è catturata dal K, si 
esegue nuovamente l’impasse al J. 

 
Si gioca l’A e poi la piccola mettendo il 
10. 

 
Si gioca l’A e poi la piccola mettendo la 
Q. 

 

 

Si inizia con il 2 e si mette il 10. Se 
l’avversario prende d’A, si incassa il K 
sperando nella caduta della Q seconda.  

 

 

Si gioca un onore dalla parte con 2 onori 
per scoprire un eventuale Jxxx e poter 
fare l’impasse. 

 

 

Si gioca un onore dalla parte con 2 onori 
per scoprire un eventuale Jxxx e poter 
fare l’impasse. 

 

 

Si gioca la piccola verso il K e si mette il 
9. Successivamente si rigioca la piccola 
mettendo il 10. 

 

 

Si gioca la piccola verso il K e si mette il 
9. Successivamente si rigioca la piccola 
mettendo il 10. 

 
 

 

Bisogna stare attenti alla possibile distri-
buzione 4-0. Quindi, dato che il J10xx si 
può catturare solo se posizionato prima di 
KQ, si deve giocare prima l’A e, se si 
scopre la chicane dopo KQ, si eseguirà il 
doppio impasse a J e 10.  

 



 

 
 
 

CON SETTE CARTE 
 

 

 

Per fare quattro prese: impasse alla Q. 
Per fare tre prese con il massimo delle 
probabilità: battere K e A, poi piccola 
verso il J. 

 

 

Per fare quattro prese: impasse alla Q. 
Per fare tre prese con il massimo delle 
probabilità: battere K e A, poi piccola 
verso il J. 

 
• Giocare piccola per il 9, poi A e K. 
• Battere A e K. 

 
Si gioca la piccola verso A10 e si passa il 
10. 

 
Si gioca la piccola verso Q10 e si passa la 
Q. 

 
Si gioca la Q, poi A e K. 

 
Si gioca piccola per il 10, poi piccola per 
il 9 (due impasse). 

 
Si gioca piccola per il 10. 

 
 

 

Si gioca piccola per la Q e poi piccola per 
il 10. Per fare in sicurezza due prese, si 
gioca piccola per la Q e, se la Q viene 
catturata dall’A, si gioca piccola per il K 
e piccola verso il 10. 

 
• Si gioca l’A e poi piccola per il 10. 
• Si giocano K e A e poi piccola per il 10. 

 
Si gioca il K e poi si fa due volte 
l’impasse. 

 
Si giocano A e K, poi piccola. 

 
Si gioca piccola verso il J e poi piccola 
verso il 9. 

 



 

 
 
 

CON OTTO CARTE 
 

 
Si gioca l’A e poi piccola verso la Q. 

 
Si gioca l’A e poi piccola verso la Q. 

 
Si gioca piccola per il 10 e poi piccola 
per la Q (due volte impasse). 

 
Si gioca piccola per il 10 e poi piccola 
per la Q (due volte impasse). 

 

 

Se non si possono perdere prese, si gioca 
piccola per il J; per assicurarsi 3 prese, si 
gioca piccola per il K e poi piccola per il 
9. 

 

 

Se non si possono perdere prese, si fa 
subito l’impasse alla Q; altrimenti si 
gioca l’onore (A o K) dalla parte corta, si 
torna in mano e si gioca piccola per il J. 

 

 

Se non si possono perdere prese, si fa 
subito l’impasse alla Q; altrimenti si 
gioca l’onore (A o K) dalla parte corta, si 
torna in mano e si gioca piccola per il J. 

 

 

Si gioca piccola verso K-J e si fa 
l’impasse, se a destra compare l’A, si 
deve poi giocare il K sperando nella Q 
seconda. 

 

 

Si gioca piccola verso K-10 e si fa 
l’impasse, se a destra compare l’A, si 
deve poi giocare il K sperando nella Q 
seconda. 

 
Si gioca l’A e piccola per la Q, facendo 
l’expasse al K. 

 
Si gioca l’A e piccola verso il 10. 

 
Si gioca il 10 per l’impasse al J e poi 
l’impasse al K. 

 



 

 
Si fa l’impasse al K. 

 
Si gioca l’A e piccola per la Q. 

 
Si gioca piccola per l’8 e poi piccola per 
la Q. 

 
Si gioca piccola per l’8 e poi piccola per 
la Q. 

 
Si gioca piccola per l’8 e poi piccola per 
la Q. 

 
Si gioca l’A e poi piccola verso il 10. 

 
Si gioca l’A e poi piccola verso il 10. 

 
Si batte un onore e poi piccola per l’im-
passe a Q e J. 

 

 

Per fare tre prese, si gioca piccola per il J 
e poi si batte l’A. Per fare con sicurezza 
due prese, si batte l’A e si gioca piccola 
verso il 10. 

 
Si batte l’A e si gioca piccola verso il J. 

 

 

Se non si devono perdere prese, si fa 
l’impasse al K. Se si può perdere una 
presa, si batte l’A e poi si gioca piccola 
verso QJxx. 

 
 

 

Si gioca piccola verso J9x; se a sinistra 
l’avversario mette un onore, si gioca poi 
il J per l’impasse all’altro onore; se è 
l’avversario di destra a mettere l’onore, si 
gioca poi il J.  

 
Si gioca piccola verso Qx. 

 
Si dà un colpo in bianco e poi si gioca 
piccola per il K. 

 
Si gioca piccola per il J. 

 
Si gioca piccola per il J e poi piccola per 
il 9. 

 
Si gioca un onore mantenendo la for-
chetta onore-J e poi si fa l’impasse alla Q.

 



 

 
Si gioca un onore mantenendo la for-
chetta onore-J e poi si fa l’impasse alla Q.

 
Si gioca un onore mantenendo la for-
chetta onore-J e poi si fa l’impasse alla Q.

 
Si gioca piccola per il K, se il K viene 
preso dall’A, si gioca piccola per il 10. 

 
Si gioca piccola per il K, se il K viene 
preso dall’A, si gioca piccola per il 10. 

 
Si gioca piccola per il 10 e poi piccola 
per il 9. 

 
Si gioca piccola per il 10 e poi piccola 
per il 9. 

 

 

Se non si possono perdere prese, si 
giocano A e K. Altrimenti, in sicurezza, 
si gioca l’A e piccola per il J. 

 

 

Si gioca piccola per il J e, se l’avversario 
vince con l’A, si incassa il K; se il J è 
catturato dalla Q, si rigioca piccola verso 
il K. 

 

 

Si gioca piccola per il J e, se l’avversario 
vince con l’A, si incassa il K; se il J è 
catturato dalla Q, si rigioca piccola verso 
il K. 

 
 
 
Nota 
Se i resti sono pari la divisione più probabile non è equa, ma si discosta appena dalla parità. 
Se i resti sono dispari, la divisione più probabile è quella che si discosta meno dalla parità. 


